
BENEDIZIONE MOTOCICLISTICA (FELTRE) 07.04.2009 
 
Domenica il Gruppo Mod Feltre ha preso parte alla Benedizione Motociclistica organizzata 
dal Moto Club Feltre, ritrovo da anni immancabile nelle agende dei centauri. 
Alle 10.00 già un discreto gruppo di vespisti, pronti a far valere la loro presenza fra le 
grosse motorazze, si è già accumulato innanzi alla disco-risto-pizzo-teca-bar-gelateria-
osteria-bettola “il Cuba”. De Riz ci raggiunge con la sua Vespa, finalmente risorta, e trova 
il consenso di tutti i mod. Bèniamin arriva non ricordo con quanti minuti di ritardo, ma il 
vero sfigà è De Riz che se ne va a fare miscela (col mio olio tra l’altro) mentre gli si urla “la 
miscela si fa a casa!” 
Poco dopo le 10 quindi si parte per cercare di postare le Vespe fra Prà del Moro e viale 
Marconi in mezzo alle moto, non prima di fare una sfilata a passo d’uomo fra i motociclisti 
che, un po’ sorpresi e commossi ma anche un po’ invidiosi, ci seguono con la coda 
dell’occhio. E così mettiamo le Vespe in riga dopo averne vista anche qualcuna in solitaria. 
I dialoghi sono molteplici e di vario argomento come ad esempio la balla della sera 
precedente, la gita, il lavoro, il restauro della Vespa, le condizioni atmosferiche che non 
sono delle migliori, anche se per lo meno non piove… 
Quando sono ormai passate le 11 schiacciamo le varie pedaline e facciamo sentire i 
piccoli due tempi in mezzo alle grosse cilindrate mettendoci nel corteo che si dirige verso 
Fonzaso. 
Per strada qualche sgasata in mezzo alla colonna lenta ci dà piacere di superare le moto e 
pian piano attraversiamo Arten e Fonzaso. L’impasto di rombi ed eco nella galleria è 
meraviglioso e allo sbocco del traforo iniziamo la salita per Faller. Strada molto 
suggestiva, se non fosse per il tempo coperto, e molto divertente da percorrere, se non 
fosse per la costrizione, dovuta all’ammasso di moto, a tenere un’andatura piuttosto 
blanda tanto che salendo dopo Col Falcon c’è chi è costretto a ingranare la prima. 
Tuttavia riusciamo tutti e giungere in cima al monte dove però si crea un improvviso 
ammasso di mezzi fermi per ragioni pressoché sconosciute. Dopo alcuni accertamenti ci si 
rende conto che l’ingorgo è stato creato da alcuni centauri assetati che hanno sostato al 
bar e sono stati puntualmente seguiti dalla maggior parte dei partecipanti al giro. Così 
poco dopo l’entusiasmo va scemando e i vespisti in ordine sparso ridiscendono a valle per 
andare a saziare gli appetiti in frammentari gruppetti. 
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